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La formazione delle classi nelle SMIM 
 

Per la formazione delle classi ad O.M., al di la della scelta di distribuire gli alunni su uno o diversi corsi, risulta 

necessaria, nella maggior parte dei casi, la ricerca di un punto di equilibrio tra la domanda dell'utenza, il POF e la 

struttura prevista dal DM 201/99. Mi riferisco in particolare alla necessità di distribuire gli alunni nelle diverse 

specialità strumentali. 

Questo problema assume due aspetti completamente diversi a seconda che ci si riferisca all'adeguamento delle realtà 

esistenti nei corsi già avviati prima della formulazione del citato decreto oppure a corsi avviati successivamente. 

Purtroppo anche laddove la normativa appare abbastanza chiara, dobbiamo registrare interpretazioni singolari ed 

applicazioni della norma che risultano del tutto incomprensibili. Scopo di queste note sarà quindi ripercorre le modalità 

con cui si deve arrivare alla scelta delle specialità strumentali ed alla distribuzione all'interno delle stesse degli alunni. 

Anche per questo aspetto sarà utile richiamare i punti essenziali della normativa che sono alla base delle procedure che 

la scuola deve predisporre per tali scelte. 

 

Art.2  

…  Gli alunni di ciascuna classe vengono ripartiti in quattro gruppi per l'insegnamento di quattro e diversi strumenti 

musicali. … 

 

Questo punto dovrebbe essere ormai chiaro visto i problemi di adeguamento che ha creato nelle diverse realtà in cui la 

struttura dei corsi prevedeva situazioni diverse quali la presenza di cinque diversi strumenti oppure il raddoppio di uno 

di essi (solitamente chitarra e/o pianoforte) con la conseguente presenza di tre diversi strumenti. Purtroppo tra le molte 

segnalazioni che mi pervengono, ve ne sono alcune che dimostrano che anche questo aspetto non è stato ancora 

correttamente affrontato in tutte le realtà. È il caso di sottolineare che, seppure il decreto lasci su altri ambiti la 

possibilità di adeguare il modello proposto, su tale aspetto, che incide direttamente sulla costituzione dell'organico dei 

docenti, viene indicato chiaramente che esiste esclusivamente la deroga per i casi appena citati ed anche per essi viene 

previsto un periodo transitorio al termine del quale tali anomalie devono cessare. 

 

Art.4 

… In via transitoria è consentito il mantenimento dell'assetto attuale sia dei corsi nei quali viene impartito 

l'insegnamento di soli tre strumenti - nei quali saranno istituite due cattedre del medesimo strumento - sia dei corsi nei 

quali è previsto l'insegnamento di cinque strumenti. La fase transitoria, in entrambi i casi, dovrà avere termine non 

oltre la conclusione dell'anno scolastico 2004-2005. 

 

Ulteriori deroghe non sono previste e pertanto per le classi prime avremo solo tre possibili tipologie organizzative 

 La struttura prevista dalla norma con 4 diversi strumenti 

 Una struttura con quattro cattedre di cui due dello stesso strumento 

 Una struttura con cinque diversi strumenti 

 



Coordinamento dell’Orientamento Musicale www.comusica.name 
Documentazione www.comusica.name/documenti  

 

In tutti questi casi il numero di ore previsto per ogni strumento risulta completamente sganciato dal numero di allievi 

presenti nella classe e dalla loro distribuzione tra i diversi strumenti. L'organico infatti (e questa è una delle sostanziali 

differenze dal decreto precedente sulla Sperimentazione Musicale) risulta legato esclusivamente alle classi. 

 

Art. 3 

Per ciascun corso, ferma restando la dotazione organica per la copertura di due ore settimanali per classe di 

educazione musicale, già prevista dall'ordinamento degli studi, è attribuita la dotazione organica di quattro cattedre di 

strumento musicale, articolate su tre classi. 

Le ore di insegnamento sono destinate alla pratica strumentale individuale e/o per piccoli gruppi anche variabili nel 

corso dell'anno, all'ascolto partecipativo, alle attività di musica di insieme, nonché alla teoria e lettura della musica: 

quest'ultimo insegnamento - un'ora settimanale per classe - può essere impartito anche per gruppi strumentali. 

Nell'ambito dell'autonomia organizzativa e didattica gli organi collegiali della scuola possono adeguare il modello 

organizzativo di cui al presente decreto alle situazioni particolari di funzionamento dei corsi, al fine di realizzare 

l'impiego ottimale delle risorse, anche prevedendo attività di approfondimento, potenziamento e recupero. 

 

Come si può notare, il capoverso che conclude l'articolo permette un adattamento dell'utilizzo delle risorse ma non una 

loro modifica. Pertanto la cattedra di strumento risulta articolata sulle tre classi del corso con una conseguente 

assegnazione di 6 ore per classe. Ne è prova il fatto che laddove sono stati avviati dei nuovi corsi, essendo presente 

nell'istituto la sola classe prima, l'USP ha assegnato alla scuola un organico di 6 ore per ognuno dei quattro strumenti 

scelti. 

Ciò comporta inevitabilmente la necessità di distribuire gli alunni iscritti alla classe ad O.M. nel modo più omogeneo 

possibile tra i quattro strumenti presenti nel corso. 

Tale necessità si scontra con la precedente abitudine e possibilità di adeguare l'organico di Strumento sulla base delle 

scelte effettuate dai genitori e sulla corrispondenza tra il numero delle ore assegnate alla scuola ed il numero degli 

allievi di strumento. Molti hanno visto in tale norma un impedimento a rispettare le scelte degli alunni e dei loro 

genitori. Ciò in parte è vero, ma dobbiamo tener presente che finita la fase sperimentale, non esiste alcun modello 

scolastico che non preveda una omologazione degli organici. Inoltre alla base della scelta di "imporre" la presenza di 

quattro diversi strumenti, vi è la riconosciuta valenza didattica della musica d'insieme e la conseguente scelta di 

organizzare il modello scolastico così da permettere la più ampia possibilità di costituire gruppi strumentali eterogenei. 

Dobbiamo infine tener conto della prevalenza dell'aspetto orientativo dei corsi ad O.M. . 

Certo questo non vuol dire che si debba ignorare l'indicazione proveniente dalla realtà in cui si opera, ma ciò può e deve 

essere fatto, dal Collegio Docenti che è chiamato a scegliere i quattro strumenti da proporre all'utenza e ad indicare le 

modalità con cui assegnare agli alunni lo strumento, utilizzando a tal fine anche la prova attitudinale, che, lungi dal 

doversi porre in termini selettivi, ha appunto lo scopo di indirizzare le scelte degli allievi, avendo verificato che non 

sussistano incongruenze fisiche e/o predisposizioni non rilevate. In questo quadro sarà utile chiedere agli alunni non 

l'iscrizione ad un determinato strumento, ma l'iscrizione al Corso ad O.M. come del resto indicato espressamente dal 

Decreto: 
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Art.2 

Le classi in cui viene impartito l'insegnamento di strumento musicale sono formate secondo i criteri generali dettati 

per la formazione delle classi, previa apposita prova orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola per gli alunni 

che all'atto dell'iscrizione abbiano manifestato la volontà di frequentare i corsi di cui all'art. 1. … 

 

Potrà inoltre essere data agli allievi la possibilità di indicare un ordine di preferenza tra gli strumenti proposti così da 

poter arrivare alla formulazione della classe ad O.M. cercando il miglior equilibrio possibile tra: 

 la necessità di rispettare i criteri generali per la formazione delle classi; 

 la necessità di garantire una distribuzione omogenea tra i diversi strumenti 

 le preferenze indicate dagli alunni 

 le attitudini specifiche di ogni alunno 

 

Ciro Fiorentino 
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